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Ella flmofo Accademia de' GelAti di 'Bologna p~r. 
ue opportuno il difendere Amore, che Pt$/lade m· 

,I troduttrice del Problema, pretendel4a ,che Jì dot/eifo 
'J' da' ~o; S,egt4aC; eJìli~re, onde doppo che da Sogger­

~~~~, ~, to di 110b,l penna ftt flflentata la parte d, q'lelltf 
Deita tllla prefem"a degli Eminenufimi Padroni degl'llluft~'.fiim; 
Morlflgnor Vicelegmo ,e Confalontero , 1; dlfiOl'lda , e rV1rtuofo 
Wobz!ca f1 di Dame, come di Caualieri , ne tntraprcfì, cosi com­
mandato, con la preftnte declamazione la Difefo, che hora efPongo alla 
Jlampa ,1:011 perche la pretmda degna di Lllce , ma perche richieflami 
dtl Pel!onaggio grande, non hi> ftimato domo altro carattere PC)' 
fendergliele commoda a leggere. Se dlmque per accidente captcaudoti 
alla mano, illciampafsi in q/Miche parola, che ti fembrajJe pirl (Ol1Ue-

11ieme al Creatore , che alla Creatura , non la flimar tratto di PO(/t 
riuerem: .. a 'Verfo La 'Vera R.(ltgione, ma femplice ornamento dell'e/oru­
ttone, la q/MIe re ad a/CImI 1'lOn pareJJe a lor modo fl!fmata, Ji ram. 
mentino, che cfJendo il genere deJ/a callfo dellbmulUo, richzede /a ro­
,bljjle'Z~a dell' argomento, non la rvemifld del dIre; e fe pa auuenturtf 
t/t fa!!, '7..Ino d, que' Critici ,ch~ quando la recitai jlimarono per ,,,,. 
py'°P'IO 11 produr Jentem:'fl ,e nome d'Amor ffCI'O, dO/le li ragionau/t 
d ~m~re , c 'Vi erano Dame fPettatrici , foppi > che mwtre tratUIII(jfi 
d 'Vn Amore fitto apparire ~~n'$do dj tUt!I ~!~Jgli accidetm ,-'&" 1II . . . Biblioteca dell'Archiginnasio
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rmd uano rto • e a,!Ino di , d 
fi, · 1 ' ,,b, on IWI/t" 11011 f'li' . 

ti mMI AlltOll ,/ IIOmtl1ttl'11e Al t:. I tU1f.J1l1 l/'r,tnio 
.. CU'J J acro. m a . I ò //(tll 

Spt'/tlf. tOrt ('1'4110 Pl'encini E J,r:rjl' , , 'flm-,e, clic iprt k 
.r. ' " [CC1C;1<f ICI; ne meno r. /l

OP4i1 
,)CrljS1fato a arcol1fèrtÌj".·lo p. h l' , Il/prOlli't/a d'.rr. , 'l" • .1" CH e (a I 110m r;' (11ft 

t~~!:;;vrlt di/lano ,che doueJfero afil'iugel'ml t .'~I~ jn/Jo cOSI b4f~ ,: 
l~rI1JI:' allZl ft nOlJ hebbero fcrH 010 I Padri a,Ju'/J'Jar~lc t'7Jclllil Pl, 
Comt!lo Turonenfe di conr;rmar'~d 'J' lad,mau mi l'ceolla 

l 
'j" • ogmt ut Fed L' o 

(O l1o~e di Scneca, e l'ApoJlolo delle GentI d'i C con AII/oma ,/ 
ne EpiJlo/e femem:$, e 110mi di POeti G" L IIIC1tr nelle file diII;, 

ft 
' , , lect, aua raOton h ' , 

(l'tuet'ml pel' IIlconuenie1Jte /' h . ' l <!> e aura/ tt, d'a , &lIIel'e IIJ oemmat ,n ' 
(adem/(a ,che dtfmde ,rtt ammette A~lOl' o q/IelLa rtJpoflll Ar, 
me rep!tcato d''7Jft fàcro A,t "r. e, ~ometm)oce1lte,cnl'lo. 

J~ ~ ore, Lmpara prtma r; 
tI dcII" Critica ,fe 'Vuo,' ch ' I 'VeY/ ,ondi/mln, 

> e.r "tJ'Proumo pe ' fl;r;; n I fittom; e fla follo. c, I 1*J.ft.J.entt ti: lM oppo, 

RIPROVA 
I N D I F E S A O' A M ORE. 

_--~~ I condanni pure 3d vn perpetuo filcntio l'opi. 
nion di coloro,che pretendono, la Fortuna ef. 
fcr compagna indiuifibilc d'Amore,e nel tem­
pio d'Egira difgiongano gli Achei i umulacri 
di quelle due Deità,poichc non merita d' efser 
incenfata fotto vn medeumo tetto colei, che.,; 

ne Ile occauoni più pcricolofe rompe i giuramenti di focietà , e.,; 
con vergognofa fuga abbandona l'amico.Dunque fi tratta d'vna 
Caufa tanto importante, come è quelb, d'intimar lo sfratto ad 
Amore, e permette la Incollante, che gli tocchi vn'Auuocato 
inc[perto, qual' io mi (ono, che difenda l'innocenza dclle Cue at­
tioni, perche nel fine li deplori sbandito? Pouero Amore, sfo"," 
lunato Amore! Vn grande equiuoco prefero i Poeti à celebrarti 
per figlio di Venere , perche quella folamente è prodiga di(pen­
fiera di gratie à ,hl vanta i natali (otto il di lei Afcendente, e tù 
moLlri d'cfser [oggetto à troppo g'taui infelicirà, poi che ci ab-­
bandonano gli Amici, ti mancano i Difenfori, il Mondo ti :lCCU­

(a, e l'j{lc[sa Pallade, nel cui {cno non i(caricaLli giamai la tua fa­
retra, ti pretende efiliato.lngiufiiJ1ima Pallade ! e come hai cuo­
re di perfeguitar quel Cupido ,à teneri piedi del quale il fommo 
Gioue, da cui tù vanti i natali, e per Danae, e per Europa depo[e 
i fulmini? Se non forse, ò gran Nume Amore, che la tua inno­
cenza medcGma ti {eruirà d'infuperablle dlfcnforc, t'efortarci 
à ricourarti fd quelle Dame, che benignamente m'afco/cano; e 
sò ben'io, che meglio de gli argomenti troppo deboli della mia, 
lingua,faprebbero con gh (hah de'loro begli occhi proteggerei, 

A • _ evcr-
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C vendicarti di chi trOppo ingiulhmenrctì calunnia M' I 
I . d b I I r. Il . • a qua fiar a ~Ja . ~ ~ ella., J c.mla pe~ le l~el1J è tanco giuCl:J, che fareb I 

JOglUllltla Il dubitare della Vittoria. Eccomi act:into à pr be 
h . Ci t I l'" d r. h I I " . ocura. re, c e ti la o [3 IO egna malC era, c l'a Cn tI pofe mali" 

mcoccFu'l volto,per non la{ciarci conorcer dal Mondo per qO~~' 
che (CI. ' 

Chi ti chiama mentitore, larciuo, rapace, Pro te o di mille foro 
me, in ve.ro.ti~ne ~I~ occh~ ing?~brati da terreni vapori, e tropo 
po mal ti dlUl(a. GlI emuli tuOI, o non fono informati, r) fono in. 
uidiolì della {ublrmid. dc' cuoi natali, della limpidezza òe' tuoi 
collumi, e dell'vtilit:ì, che ri[ulta al Mondo tutto dal fuoco tuo. 
E vaglia il vero,ò Porporati Luminari di quella Accademica Sfe­
!:J,e voi Stelle riuerite di quello Cielo vircuofo,egli è nato A more 
IO p3clì cosÌ remoti da nollri, c ci vien condotto inanzi fotto lar­
uecosì I1rane, che non deueapporcar marauiglia ,fe la dilui con. 
ditione èpoco meno, che da tutti prefa in equiuoco,e come nui 
cono(ciuro Ci condanna. E che Cia vero, che à pochi è concelli 
la feal conofcenza di quello Nume, tra(correte, Ce vi aggrada.., 
tutte le diffinitioni d'Amore, che da' primi fecoh in quà vanno 
peregrinando ne' volumi di varij Autori, e (hlla varictà di tante, 
esì dlUerCc opinioni, comprenderete la Plcciola notitia,che ten. 
gono anche i più Sapieocl dell'elTer [uo, c conchiudercte,che à lui 
temerariamente s'oppongono. 

Gh StOici ii perlùa(ero, che alero non tò O-': Amore, che vncL.o 
cupidità, la q;JJle (tahcOe l'origine dJIlJ bdlezzl. PlJcoae non 51 

determinare, 5'egh lìa DIO, Ò D.:monc. I Peripatetici l'han 
per argomento di bcneuolenza, cagionato da vna gratia 

IPP;JfCme. AUlecnna lo giura vna pallione d'animo introdotta.. 
'lcn(ì PCI {oddlsfarrione del ddìderio' & Ouidlo che nell'arte 

d' , " 
'm:u ha tcnmo pubhca [cuoIa, in{cgna, I.hc Amole è vna co-

( . 

, 

7 
'(! [5'" p 'r-

e . à Caualieri , CC COSI ~ .. r, c~n 
, C3 paura. Jual di domcfhC3r l 

(3 ripicn3 d~ifebl:me non haurebbcro ~u~~~o della Notte~ e dell' 
,be al cerC . "lo riconpfcc per ver"p "mo enito di poro, 
elfo lui. Alcr~p~~che{jlao ; altri lo giudica S~;\'lri~e,Come Eulla­
Etherc, ~om mC Phtone) chi del VentO,e . Comma cadauno lo 
e diPen~3Jj~~rie Ninfe, come Filoftrato: J~a\la ropria paffionc 

~~~: c:/sere quel med~~mo S~~:~~o: ~~: di lu i ~eale i~cntid re· 
Il vien fuggerito, c dlplOtO • ane occultata, indebitamente" 
~a marcherata, e fd tante me~z~~ di tutti i m lli , e la ~enten~<ù 
vicn dctclhto Amore, comi e. l r {i deue affatto dichIarare m-

di lui fu !1llOata, diR dell' e{iglio contro fu one la notitia e eo. 
giuCl:!, pet~he la fe~~e~z~r~erct~~de GiuJicerigoro[a di qud\:<ù 

Che p;L\? ~e Pa a ,e Il daconlidcradi lofpetta? E tutto che 
innocente DeItà, non~ e a ecdelle, non i[copre in quello af­
voolia maDlfeftarli punffima , alli e? Finge di non hauer 
far~ il {uo petto, colmo, di ter;:~; ~hi ~~~derà 13 Del del iaper~ 
conofccnza dcII efsc~dl~mo • delle fuequalltà non è [enla.. 
" d'Amore le 'Ionoranza " [! lr 
Ignoran~e h " iù idioti plebei? E quando ancora non o. e 

;!~d~l~ ~~~n~;,en~n è eIla.d~ {efso.feminile: ~i ~u~~:~~~qO;~ 
uello (efso mancò la cogmt1o~e d Am<>re " so , . 

~affione l'armi contro d. quello Nume. Nella valle d ldarl~~rr~ 
tò Pal1ade fcntenza non fauoreuole nella c~ntefa del Pomo? 
COntro la pretcfa Genitrice d' Amore;quindi non potendoh.veo­
dlcar della Madre, vuole controdeUiglio non jcolpeuole SIOg 
lo fdegno implacabile. 

Se dunque gli accuCatori non hanno cognitione del Sogg 
to, che vilipendono, Ce nel Giudice fi [cuopre la paffione anu 
che lo molella, non può eCser giu(hrO~ntc sbandito Amor7 ,011. 
dcuefi à tribunll più giufro nmettcr b fllaC311fJ) onde fia rtc:OOC .. 

. -
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fciuco per quel gran Nume, ch'egli è, 8( da tanto ing' n 
danna afsoluto, come ionocente • IU a COn. 

A voi, ò gemiliffime Dame, elle m'afcolcate s'afpett la 
minatione di quello giuditio , e come quelle, ,he per bealI tet. 

d'V I h d' ' h eZta.. Ilon men lOto, c e Ammo, auete epilogate in voi qu (, \ 1 11
"'{ì . I ii fch alta ce ~(/, a VOI J c{ì0nUleoe o ~la c erar quello Dio. Voi, ehe in. 

r~n ere, co~.e J po~a nud~lr ~more f~nza pregiuditio della pu. 
mà dello (PiriCO, dell onella de colluml, e deUa nobiltà de' nata. 
Ji~ voi.dico, che Capere, come, J' Api, fugger da quello fiore eele. 
fil rugiade feoza offenderne, o concaminarne l'odoro(e bel!ezze 
voi leuategli la benda, e face conofcere, qual veramente fia quc~ 
fio innocemiffimo Fanciullo, che [rà le neui de' vollri reni {ì con. 
{erua incacco da qu egli ardori, i cui fumi gli o(curano l'efsenza... 
Sì, s~ coglietegli homai la ma(chera, che non è difdieeuole alle.., 
Gracie, nè difconueneuolc alle Veneri ceIelli il difendere, il vez_ 
zeggiar gli Amori. Hor non dillinguece, ò Nemici di quello 
Nume, quale realmente al (uo oaciuo (embi ance rellituico, vi 
fi dimollri? Non è quell'empio Carnefice, che con le ricone" 
d'vo laccio, llringe al collo di Fillidc l'vlcima difperacione: quel 
difumanato Tiranno,che per termine delle dirgr.1tie dj Timago-
13, gli fpalanca il precipicio:quel perfido, che chiude nella comba 
dell 'cllinca Antigone J'infelice Hemone: quel feroce, che co~ 
la puma d'vn brando .ben'aBilatosùlacote del violatohonore,.. 
d'voa Tantar infigge la morce nell'incelluo(o PCtco d'Amnone: 
l1e quel fraudulente, che con tagliente rafoio rade fu'l capo d~ 
Sao{ooe jl crine alla fortuna del valorolo, & in mezo al fonno gli 
confina ne gli occhi eterna notte, perche più no veggia lo fple~. 
dore de/le (ue glorie. Nò, nò; Egli è quel Faneiullo,che per tdh­
monio dI Plutarco abilita l'anime à ritornare alla villa del Sole, 
roue1e infrangibili catene di Coçito, cioè à li è colui,che 

• ti 

i'J 

9 
.' J dci V'Liofà,chcridl ) 

, . 'tl" tnoto no o .' J \3.-
>, di[pcrtO cl og'1t P'~ , croCe a [pc chiarii nc'bcl ragg\r Stc\. 
'~ ' :mC, comI.. AqUi c ~cn macchi:l, ç'hcbbe eun] ~ 
l,~n~ Eoli è qocl I-=.loClllllo Cenu, . di q\l:\\c, fucch,ò l'ah neo. 
Vlrtu. '" d lan"1 [entlcrl 1 dan-

sù le Sfere,e c h.:: a t . ,' \I Vintl (vdite ve; che oeoo, ., 
le che lo coo[cru~, Eglt c que l, (hl 1 i.nnrclìl ne o'i !\\\rt plU 
[o, ) he dal (op1mo hO,Hel e . ., dlc' t V\11 lincera pfl). 
na[\~/ì onde InflJI[cono nc' CU?r1 ~~uo\e~nclt:lltiOI1C J'l"l\l~­
lumlr: 'Ila Bnlkz.z.a,ò (ia vn3 vlce,n \- . o' mlo.,iori) o ,,_ 

cnllone a \,. Il d,Gpo ItlOlll, "''', , 
P d e corrifpondcl1tca e . d' Qdh Virtll, C.l~ 
~~~~:rgl~~[peui à proportj~nce ~:~c~~r~:con;e fig\iUola_de~bd' 

. r e che non e, t \"6duttl\ç. I 
ad amar ne I~u~ ~no~ili Stene, non è per n~tllr:J., ,ca~~ePda qucth f.c. 

ilI pure e pl h' d, cattlllO, l, l' 
P '[l'cti cfc co(.1 alcuna a . tetri 3d a!lumicarla,co­
buol1l e '", o che manda vapori , ue s' Amo­
cicCa maffa del corp , bb'c ad ofcurar il Clelo.Dunq ~al 
me la Terra m:lOda le ne , ~oClle la luce I eheliegue la nltu~~~~ 

è fialio del Cielo, fara. , ~ b Ife Coz.z.urc di terra, po 
re l:> • (o nHogallceraa a Il di quello MOI1. 

corpo I~mdtn~ Ci~lo è deltutto diuer[a daq~ela3fcuolJ PIJconic l) 
la matena e , , ome fententlo M 30 
do fublunare: e s'egli e. ver~~~ Mondo, lo fC3CClarl0

d 
dal >~:lo: 

ore fo{fe l' Amma . informe ca auero. ~ 
che Am f: ebbe,chevn ridurl~ m, vn~ 1u inofe de:lla creltrt~~ 
ehealtro ar dalle meraUlgheplu m . l'e ne: oli 301m I 
. f Amore nato he merlmo I b 

no o , n puoi produrre al~r,o, c 110 Ò n~biltlli'1le D.lme, 
mano, tU no ure. Egli e purquc, d'H p!icratC3, 
delle più ~o~lh Cr~:~ inuigorì le delicat~ n:'eOl~ra I fetllì:., inJe­
che per ~trtU oC7:cciate neui de' più orndl O~ e::el robul\o, ch!.l 
oode fra le a.ggh;, mlto fuo Mltridate; ~gh e ~cciochC ad onta.. 
fe{fa ~er,egnna, t: c fpezz.ò i ceppi à S,ulp~z.;afriumuirltO lo Sp 
fcardl ~o l~ ~or fcguita{fe trà i profcrt~t~ e el collante. chv per 
della Gemtrlce, l onuiua' Egli e qu nouC do'ce ente.1 ~ ) fo, per CUI , 
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noue anni illuminò le tenebre d'vna tomba ad Eponina tlcc' 
anco frà Morti viueOè immortale 1:J fua fede verfo il defont~~he 
rito colà dentro rinchiufo. lo fomma egli è que/l'Oooipoteo ~, 
che peoetra, che anima, che lega, e che maoriene tutte le cofe te, 
ranri Viuenti, che refpirano per l'aura di quello Amore, noo fa~ 
rebbero, cbe imltil pe{oalla natura, fe nonfoffcro viudìcati da.. 
quefia fiamma innoceore. 

Quindi è, che le penne anche de' più {acri Scrittori lo COm. 

mendano per vn r;aretto delle Virtù piÙ qualificate, e più gran. 
di,percbe temperando le {Ile voglie il vero Amante alle pu re vo, 
glie dell'adorato Oggetto, ce lo rapprefentano per la Tempe. 
ranza: perche foffrendo per colei, che ama ogni contrallo ,& 
ogni vicendeuolezza di fortuna, ce lo dimollrano per Ila Forrez. 
za; percile folamente alIa cofa amata egli ferue, ce lo additano 
per la Giufiitia, e finalmente per la Sapienza ce lo manifefiaoo, 
per che d'ogni Sapienza Amore G adorna, e come nato da/l~ 
Stelle può antiuedere il futuro, & eleggere il bene, onde à ragio­
ne i Lacedemoni,& i Cretenlì gli confecrarono il Ginnafio,e nel. 
l'Accademia d'Atene gli erefsero Altari. 

Dunque, ò Signori, fequello è vn Soggetto, per li requilìti, 
tle' quali è ùotato, non {olo nobile, vtile , mà neceffario al Mon­
do, non deue efiliarG; anzi fiimo,cbe poco capitale faceffero del­
l'Onole, e pofiergaffero la Verità quel Caualiero, e quel/a Da­
ma, che non fe glI offerilTero in volontario tributo. Che in que

4 

Ho io Ga degno di piena fede,riuolgcte lo {guardo colà sù il Qui­
J inalt', e vedrete, che i PIÙ faggi R.on1ani aoricI]i, per efprimere 
('(lO maggior cbiarezza quel Dio Fidio , nel cui nome ogoi giu­
ramento era inuioIabile,haueuano collocato al/a delha l'Onore, 
& alla finifiea la Venrà, che firingeuanfi con le dellrc iofieme, & 
'n mC7.o-dJ loro pono vedeuafi Amorc, ouafi preter ' '0 d'lO-

" 

Il 

ore efiocera Verità, fe non In .. 
are, che nO,n fi dia vero On N~n fia dunque mai vero, ch~ 

k!~ cuore. in cu. regn~ A~~~~;aabile di ,bandirquel N~ .. e~~ 
q metta vna emplcta cc, ' tena vn Girolamo, c e ~ 
s'am d' più feluaggi Dlfcrtl pro 'elI' AOIma, che VJU«!I 

i fino a 'ia & da CUI qu ! è I cu, f: Il'Huomo plU propr, " Agonino, c le a V'e co a a fi d Ile più fiere RegiOni vn 
' l' a efclama 100 a l' Terra 
a len ~r. b'le che fia crà morta I IO 1 : he dà ricptco à qde-iù mucra I , r . crche co UI,C " 
p Siate Amanti, ò Caua len, p d Ce le ce~ebre de\la più CICCa.. 

~n:':.':'::~~:~:~:~ ~!;~~~~I~R~~ ~ii~~i~~~a~f~:~~~~ie:~~ 
:on elTendo ,conf~rme,l ~pm~~ vn ordinato Amore, ,al ch,e pe.~ 

dlflinicione del,a V Ir~u, ~ lo delle Accademie, CIOè ~ 
vera oRra d'afsenmc IOraco e quando t OCCJ Il 
appunto m f endo che Amor , d' cr 
d 'l diuino Platone, a ser 'f: n lafiromento vna P 4 

Ire l'etto d'indole gene~o :,co , he non è egli Padr~ 
~~~::';;~i~i~. fi perf,"io~~n v:::: ;:~~n~re il petlO de" [uoit 
folamente di virtù pacI c, e, dolo à i trionfi,e ne fan?o III • 1I-

uaci di perfetto valore, ~OIman à diuedere (mentre prl!~a ~ at-
g, r d 'LacedemoOl, dando 'fi" d Amore)che 1 mon. bltata le e 1 , 'fferifcono facn CI) a 
taccar ilfatto d armi o, d' uefra Deità. uefio 
fi e le vittorie fono figh7 Ifq, VOI' Ò gentilillime Dame , q 'o 
' , vlua ra , , 110 & acci _ Si accetti pure, e fio valorofo FanclU, li 

fio lnnocente,que l ezza delle Ili:.; 
Vìltuofo,que vn'alberoo degno del a tenerb 'l à delll IÙL 
che gli Cta allignato'cà de' fu;i coRumi, e Jell,a ~~ ~ ~ofrro feno; 
membra, della pUri}, 'l Trono frà preziofi gIgli e ermetcete-

Ci ' P eparateg I I ., {4 11 ca fianza, p 
Da CIta, r ei bramafse plU o eua fi ' he allhora non.. 
C fe per au~en~~~~ro le "fere de gli occhi vfo ~~ ~h Amanti, ch'a-gli l'mgrclso , id potranno a ser ... ' e ma per adulaclon , 
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diuinit1 ,e non fulmini dellruttori de' cuori, c fe pure ci telll f! 
come ine(perto t che quelle a~ella, che vi circondano la frob~ !t 
fofsero pregiudièanti alla [ua hbera,e fincera natura, ò chefot ~ 
le ro[e delle guancie , e delle.'abra fi naCcondefsero, per tratlìt~ 
ucrlo velenofi fcrpenti , offeritegli per Reggia il voLho cuo~ 
poiche e(sendo queLlo ripieo? f 010 di celeLl:i inclinationi, no~ 
parerà ad ~ m,ore d'~(s,el fi ddun~ato ~a q~eI Cielo, che COOl~ 

poc'3nzl vdlLle, gli ha don.ato I n~[ab. Ma che pretendo iQ 
di vantaggio inoltrarml,per difender la cauCa d' Amo.. ~ 

re? bana che ne' vonri riucri[i [embianti fiflino . 
lo fguardo i parziali di Pallade, e poi 

s'inoltrino, (e hauranno ardire, alla 
loro contro ogni legge decre-

tara Sentenza.". 
* * * 

, . 020 925 
• • • 

t ~rclfo CIo. Battilla Ferroni M. DC. L X VII. 
_ .... ~~ ....... "',A>..'_"'on licenza 
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